21 gennaio 2007
Dal filo rosso a chiamati a salire sul carro dell’altro
Titolo
Una sera mi sono fermato a parlare su messanger con uno di voi, come faccio solitamente. Oltre al “come va?” “tutto ok” solito… siamo entrati a parlare di cose serie, molto serie. Mi ha detto che una sua amica di 18 anni era morta in un incidente il sabato sera. Mi ha mandato la canzone di Vasco “Voglio trovare un senso a qs vita”… Poi Pato mi ha invitato a pregare per una ragazza devastata dal cancro… e ho incominciato a riflettere. 
Segno:

filo rosso + musica

Si domandava che senso avesse.
Quando l’angelo raggiunge Maria in casa sua, la stessa casa che visiteremo a Loreto, Maria si sente toccare dentro e si scopre coinvolta nel mistero, anche se è sconvolta per cosa gli sta capitando. Maria non rinuncia a domandarsi il senso di quanto sta accadendo. Osa, osa spingere la sua mente e il suo cuore nel volo nella meraviglia, certa che le due ali che la sostengono, la ragione e la fede. Qs ali non la lasciano precipitare né nella vanità di Qohelet, né nella disperazione dell’urlo di Giobbe, [che grida a Dio il suo tormento, non capendo perché sia nato, perché si debba soffrire e morire, perché ci sia il male nel mondo]. Qohelet, Giobbe e Maria sono tre modi diversi di porsi di fronte al mistero della vita e al senso della vita. Difficile a dirsi a chi dei tre noi avremmo chiesto di imprestarci le parole, quando la polizia comunicò ai genitori di quella ragazza che la loro unica figlia era morta precipitando in un burrone con la macchina, oppure ai genitori di quella ragazza ricoverata in oncologia.

Qohelet scuote la testa, Giobbe urla, Maria ascolta e domanda. O meglio, si lascia portare dalla meraviglia del mistero della vita, così grandiosa e bella, così drammatica e fragile. Se noi oggi siamo qui è perché tutti, almeno inconsapevolmente, siamo disposti a far credito a Maria, siamo cioè disponibili a lasciarci porre questa domanda: ma che senso ha vivere? Siamo – lo spero per quel I care che provo nei vostri confronti – siamo interessati, vorrei dire affascinati dalla ricerca di quello che comunemente chiamiamo il filo rosso della vita. Il labirinto [vedi filo d’Arianna] in cui ci troviamo a camminare è così intricato che è necessario anche a noi un filo rosso per poterne uscire o, fuor di metafora, per poter vivere e non solo sopravvivere. Nella sua casa Maria ha intuito che la ricerca del filo rosso della vita [della sua esistenza personale, del suo popolo, dell’umanità, del mondo] esige innanzitutto di accettare, di registrare, di accogliere questa domanda, quasi di lasciarsene ferire. Probabilmente quando i genitori di quella ragazza, nel cuore della notte, sono stati scaraventati giù dal letto e gettati in un’angoscia indicibile, hanno immediatamente percepito che quel filo rosso si era irrimediabilmente spezzato: né urlare, o gridare, o piangere, o disperarsi, nulla poteva più riannodare quel filo. La stessa domanda: ma che senso ha restava come ingoiata dallo choc della morte che ti morde dentro.

Anche noi dobbiamo chiederci ma che senso ha?
Non è qs introduzione porta sfiga o perché mi sono svegliato male oppure boh… è proprio quel che capitato anche all’apostolo Filippo nella predicazione che è stata raccolta negli Atti degli Apostoli cap. 8: anche lui ha trovato nel suo cammino di predicazione un tale. Qs uomo si domanda che senso ha vivere, con un libro in mano… Andiamo con ordine. Lettura: At 8,5-7;26-40
Vi invito ad avere un vangelo “scritto” da voi. Personalmente ho l’abitudine di annotare a margine pensieri e fatti della mia vita, è diventato una specie di diario. La Parola è diventata vita, fatto carnale anche nella nostra vita.
Faccio solo alcune sottolineature che forse vi saranno utili per la preghiera.
Traccia per la lettura

· Un angelo del Signore (vv. 26-27.29)

Appare a Filippo un angelo, un angelo parla a Maria… L’azione evangelizzatrice di Filippo è guidata, quasi telecomandata dall’intervento di Dio (angelo, spirito). Si respira l’atmosfera della storia biblica dove è in primo piano l’iniziativa di Dio. “Alzati”, in greco è lo stesso verbo della Risurrezione. Vuol dire che il brano era un brano pasquale per la prima comunità, per la comunità di Luca. Non è qs ricercare i verbi in greco un affare da complessati: è avvicinarsi alle fonti dirette della Sacra Scrittura. Anche a noi appare un angelo e ci dice: “Risorgi! Tirati su da morte”. Nella ns vita c’è tanta morte! Sembra strano ma è così, non ci nascondiamo Poi vedrete nella traccia… “da Gerusalemme a Gaza”, quante volte abbiamo sentito qs località alla tv, quante volte abbiamo associato “striscia di Gaza” a luogo di non pace! Quale pace devo mettere nella mia vita, nelle mie relazioni, nel rapporto con Dio? Quale “pace”?

· Un Etiope, un eunuco, funzionario, sovrintendente (v. 27)

Il protagonista della prima evangelizzazione è una persona concreta che rappresenta un mondo estraneo e nuovo. Proviamo a conoscere qs persona: è notevole per la sua sensibilità e apertura religiosa, è pagano ma simpatizzante per l’ebraismo [era venuto per il culto], ha la pelle nera, è etiopico, abita nelle regione a sud dell’Egitto, oltre la prima cateratta (cascata) del Nilo, personaggio importante, Padoa Schioppa della corte della regina. Candace era il titolo comune delle regine, come Cesari per gli imperatori romani.

È eunuco. Nell’Oriente gli eunuchi erano considerati custodi del letto quando il padrone era via. Erano il depositario – permettetemi - della chiave della cintura di castità della moglie o delle mogli nell’arem. Quindi erano funzionario di fiducia. Secondo l’ebraismo più ortodosso, egli è escluso dalla salvezza non solo perché pagano, ma soprattutto perché eunuco e quindi escluso dalla comunità. Naturalmente gli eunuchi non avevano figli e quindi quasi maledetti … [Diventa però un valore alternativo nei libri sapienziali. Is 56,3-7. È segno di sequela esclusiva di Cristo [Eunuchi per il regno dei cieli]. Non sappiamo il nome. Il suo rango gli permetteva di avere un carro e da viaggio (vuol dire che ne aveva anche uno non da viaggio? Penso di sì ma qs non ci è dato da saperlo).] È ricco, ha un compito di fiducia ma sfigato e non poco. Anche noi possiamo presentarci al Signore, raccontando il ns cammino di fede. Ci farà bene fare qs esercizio scritto. Scopriremo cosa assodate nel tempo e viste solo di passaggio, della fatica a seguire il passo del Signore, delle fermate a prenderci un caffé, di non avere voglia di seguire il Signore: di queste cose rendiamo grazie al Signore, grazie perché ce le ha fatte vedere almeno!
Ancora: sono io/siamo noi eunuchi, dobbiamo sentirci quasi maledetti da Dio, per avere una risposta da Dio alla domanda che senso ha vivere. Noi che ci crediamo salvi perché siamo qui, noi siamo eunuchi, non abbiamo possibilità di generare figli e figlie perché siamo sterili, acidi, anche per le ns beghe parrocchiali o di oratorio, non ci apriamo al dono di Dio che è Gesù. Sembra invece che, con il battesimo qs eunuco che lo Spirito del Signore fa incontrare a Filippo, sembra gli abbia cambiato qlc, non sia più eunuco spiritualmente ma uomo di gioia.
· Leggendo il profeta Isaia (v. 28-35)
Qs uomo si domanda che senso ha vivere, con un libro in mano… Legge alcuni versetti del profeta Isaia È singolare che può cercare risposta su di un libro. Anche qs pagano ritiene che lì c’è una risposta senso della vita, in un libro che fa compagnia. È la Parola che crea un senso, che da senso alla ns vita, è il filo rosso della ns vita! Ancora una volta: non nascondiamoci: tu cristiano, io cristiano: abbiamo consumato la Parola di Dio fino ad averne bisogno di sostituire proprio il libro? Abbiamo tutti più o meno consumato uno o più cellulari… e il vangelo?
Non basta che ci sia un inviato da Dio, un animatore, un sacerdote, una persona consacrata; occorre da parte ns l’apertura sincera, una ricerca della verità. Occorre vivere l’Eccomi di Maria facendolo nostro: Eccomi Claudio, Eccomi Cocky, Eccomi Luca, Eccomi Alex. È questo l’atteggiamento giusto per iniziare o continuare un cammino di fede. Ancora: non basta un’indagine puntigliosa delle scritture per arrivare alla fede. Occorre qualcuno che suggerisca con la prospettiva di fede la giusta lunghezza d’onda per sintonizzarsi sul messaggio cristiano, occorre qlc che ci faccia fare “esperienza” di un incontro che cambia la vita. Ci vuole un Filippo per ognuno! Possiamo chiederci se siamo stati Filippo gli uni per gli altri, per le vs ragazze o ragazzi, per i ragazzi che avete nel gruppo… e non siamo/siate così naturali nel dare una risposta affermativa anche per il vs gruppo, per i ns ragazzi; non è una domanda per gli altri: più che le parole, è con l’esempio che noi testimoniamo o facciamo grandi pasticci!
L’eunuco si ritrova probabilmente nel passo “la sua posterità chi potrà mai descriverla?”, lui che non può avere discendenza. Anche il servo di Jahvè descritto in Isaia non sembra poter avere discendenza perché ucciso dagli uomini. Qs uomo si domanda che senso ha vivere, e anche per noi lo domanda! Il filo rosso della sua vita, della ns vita è qui! Passate tra le mani il filo rosso simbolo. Vogliamo anche noi trovare, ripescare il filo rosso della ns vita, ripartendo da Dio!
· …invitò Filippo a salire e sedere accanto a lui (v. 31b)
Salire e sedere. Io non so se voi non siete mai stati accanto a Saddam, o molto più semplicemente ai coniugi Romano di Erba, ad un pedofilo, una prostituta, un assassino, un drogato, … proviamo a pensare una persona che schifiamo, ma non perché è bionda o bruna, che ci fa ribrezzo quello che fa o ha fatto! Ancora di più: ci rode dentro perché il nostro fratello Saddam, il ns fratello Olindo e la ns sorella Rosa, il ns fratello prete che va con donne, il ns fratello pedofilo, assassino, drogato e la nostra sorella prostituta [potete voi mettere esempi] ci passeranno avanti nel regno dei cieli (Mt 21,31) cioè è più vicino a Dio di me che sono bravino, vado a messa, all’oratorio, dico le preghiere, vado al ritiro… È parola di Gesù! Ma io non ci voglio credere. Altro che “Questo è il mio corpo” o “Ti sono perdonati i tuoi peccati”: ma chi se ne frega se è parola di Gesù! Quasi preghiamo il Signore che non ci chieda di perdonare qs delitti grandi!Vorremmo che Gesù non avesse mai pronunciato quelle parole: Non giudicare e non sarai giudicato! Non c’è giustizia nemmeno presso Dio! Il Signore invece chiede ad ognuno di noi di perdonare e di non giudicare, contro… bella la risposta che ha dato il nonno di Erba al giornalista: “Li perdono e li affido al Signore. Bisogna perdonare in questi momenti. Bisogna finirla con l'odio”: il perdono, l’odio non serve, è chiuso. Ma che senso ha? 
Siamo chiamati a salire e sedere sul carro di quella persona, sono/siamo chiamati a condividere la sua storia. Sono chiamato a salire, dal basso all’alto, e sedere accanto, a sentire il suo odore, anche quando non è buono. Gesù chiede di più alla mia vita del buon samaritano (Lc 10, 33ss), che una tantum ha avuto compassione dell’uomo che scendeva da Gerusalemme a Gerico, proprio nella strada che compiono Filippo e l’eunuco. Ci chiede di fare nostra la vita degli altri, soprattutto dei peccatori, di quelli che ci fanno più schifo.
Ancora di più: se l’eunuco ha la colpa solo di essere uomo castrato da altri, siamo noi i peccatori che siedono accanto a lui e puzziamo di peccato! Non può ritenersi schifato di sedere accanto a noi? Nella preghiera chiediamoci: di chi siamo chiamati a sedere accanto? Possiamo anche fare un esame di coscienza: il peccato di Davide è anche il ns!
· …discesero nell’acqua (v. 38) 
con power point

Discesero mi fa venire in mente un abbassamento, una spogliazione, un dire “io mi tolgo perché Gesù entri nella mia vita”. Mi tolgo individuando un peccato, un’abitudine non buona, o anche un’omissione di preghiera, di carita, di speranza. Ecco che il vangelo viene annunciato: la morte è stata vinta, quell’uomo di cui si parla in Isaia ha visto una discendenza e così anche l’eunuco ha una speranza in Cristo Gesù. Nel Battesimo siamo uniti alla morte e risurrezione di Cristo. La vita ha un senso solo in Gesù. 
· …proseguì pieno di gioia il suo cammino (v. 39)
Filippo scompare dalla vista, come Gesù ad Emmaus, rapito dallo Spirito, lo stesso Spirito che dona la gioia al neo-convertito che prosegue con entusiasmo il suo cammino, non solo quello verso Gaza, ma quello della fede nel mondo.
21/01/2007

…in cammino con…
Ritiro – IMI
FILIPPO
Filippo: fa parte degli apostoli chiamati da Gesù (Mt 10,3; Mc 3,18; Lc 6,14; At 1,13) – è di Betsaida e incontra Natanaele e lo invita da Gesù (Gv 1,43s) – partecipa alla moltiplicazione dei pani del vangelo di Giovanni (Gv 6,5.7) – presenta i pagani a Gesù (Gv 12,21s) prima dell’ultima cena (Gv 14,8) – è presente alla Pentecoste (At 2) – predica nella Samaria e annuncia il vangelo di Gesù a un ministro etiope e lo battezza (At 8).

Missione in Samaria (v.5-8)

Filippo, profugo a causa della persecuzione giudaica, annuncia il Vangelo agli “eretici” samaritani, con grande successo. L’attività missionaria si serve dell’annuncio e dei segni che lo accompagnano. La gioia che nasce dall’esperienza e dal contatto con la forza liberatrice del Vangelo, caratterizza il clima dei neo-convertiti (cfr.At 2,46). La Chiesa si espande secondo quanto Gesù risorto ha detto: “Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra” (At 1,8).

Stimoli per passare dalla meditazione alla vita

· Un angelo del Signore (vv. 26-27.29)
Chi è per me l’«angelo» per la mia vita? Gli do un nome. Cosa mi dice concretamente? «Risorgi»: da quale atteggiamento, quali realtà portano in me il peccato? Do un nome alla mia morte. Quale atteggiamento non è di pace? Quale pace devo mettere nella mia vita, nelle mie relazioni, nel rapporto con Dio? Quale «pace»?
· Un Etiope, un eunuco, funzionario, sovrintendente (v. 27)
Scrivo il mio cammino di fede e di vita.

Come, nella mia vita sono eunuco spiritualmente? Sono sterile nella preghiera, nelle attività, nella lingua che taglia più di una spada, nel dire “ho sbagliato”, nella necessità di collaborazione… per il gruppo, parrocchia, oratorio o personalmente?

· Leggendo il profeta Isaia (v. 28-35)
Qual è il valore della Parola di Dio nella mia vita? La Parola di Dio è l’orientamento della mia vita? Mi confronto ogni giorno con la Parola di Dio? Fai un confronto su quanto tempo praticamente dedichi alla lettura e meditazione del vangelo e ad uno dei tuoi hobbies.

Chi è stato il mio “Filippo”? Quali interventi provvidenziali di Dio ci sono stati nella mia vita per farmi giungere alla fede? Per chi sono stato Filippo? Cos’è per me fondamentale nella vita cristiana?

· …invitò Filippo a salire e sedere accanto a lui (v. 31b)
Di chi siamo chiamati a sedere accanto? Individuo un nome. Giudico gli altri? Perdono come vorrei che il Signore perdonasse a me? Ho anch’io peccato come Davide (cfr 2Sam 11): pigrizia (v. 1), sguardo (v. 2b), rapina (v. 4), menzogna (v. 7-8), omicidio (v. 15), doppia menzogna (v. 22), indifferenza (v. 27)?

· …discesero nell’acqua (v. 38)
Come sono arrivato alla fede? Cos’è per me il Battesimo che ho ricevuto da piccolo? La vita per me ha un senso? Quale senso do alla mia vita? È Gesù il senso? Cos’è che mi impedisce di incontrare il Signore?

· …proseguì pieno di gioia il suo cammino (v. 39)
La gioia: condizione essenziale per provare se è il filo rosso che abbiamo trovato. È il frutto della speranza. È il segno che è la motivazione giusta. È la calamita verso Dio e i fratelli.
Per continuare a meditare sulla Parola
Lc 10,33 ss

Il buon samaritano
Lc 24,13-35

I discepoli di Emmaus
Is 42,1-4 (5-9)

1° canto

Is 49,1-6

2° canto

Is 50,4-9 (10-11)
3° canto

Is 52,13-53,12

La lettura che l’Etiope stava facendo
Is 55,1-11

Il potere della Parola di Dio

Is 56,3-7

Eunuchi per i profeti
2Sam 11

Il peccato di Davide
